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Expo, 
lo specchio 
dell’Italia

D iversi argomenti “premono” in 
questa, come sempre, concitata 
stagione politica e sindacale: in 

questo numero parliamo di Expo 2015, 
un evento che simboleggia vizi e virtù del 
nostro Paese. Certamente un avvenimento, 
quello che si sarà già aperto a Milano quan-
do le nostre pagine saranno tra le mani dei 
lettori, che concentrerà sull’Italia grande 
attenzione internazionale e quindi un buon 
motivo di orgoglio per tutti noi. Gli allesti-
menti degli stand che ospiteranno centina-
ia di Paesi di tutti i continenti colpiranno 
la nostra immaginazione e ci meravigliere-
mo dei diversi stili, dell’accuratezza, della 
ricchezza delle soluzioni architettoniche; 
visiteremo l’esposizione di prodotti, beni, 
immagini che ciascun Paese proporrà per 
rappresentare la propria realtà e per sug-
gerire riflessioni sul grande tema che è al 
centro di questa Expo, l’alimentazione; 
parteciperemo ad uno dei seminari, con-
vegni, dibattiti che animeranno l’evento e 
magari coglieremo l’occasione per visitare 
Milano, scoprirne l’anima storica ed artisti-
ca. Insomma l’Expo sarà una immensa ve-
trina aperta sul mondo, con il nostro Paese 

al centro: una occasione da cogliere e il no-
stro Presidente del Consiglio non ha manca-
to di caricarla nel modo enfatico che lo porta 
a volte a peccare di quella auto-esaltazione 
che è tratto distintivo della sua azione poli-
tica: un pregio, in un Paese sempre sull’orlo 
di una crisi di nervi; ma anche un difetto in 
un Paese in cui l’annuncio è spesso usato 
per nascondere l’incapacità di concretizzare 
o per amplificare gli effetti “virtuali” di que-
sta o quella riforma. Renzi ha fatto dell’ef-
fetto annuncio il cuore del suo modo di go-
vernare: così sembrerebbe che la riforma 
della Scuola sia già stata realizzata almeno 
tre o quattro volte, così la riforma fiscale, 
così quella della Pubblica Amministrazione 
o della Giustizia…con effetti pratici tutti da 
verificare. E in questa ansia da esaltazione 
capita che alcune decine di migliaia di tra-
sformazioni di rapporti di lavoro da tempi 
determinati in tempi indeterminati, diventi-
no la prova provata dell’efficacia del Jobs 
act (la riforma del mercato del lavoro), 
salvo poi trovarsi l’Istat che certifica l’en-
nesimo aumento della disoccupazione esat-
tamente nello stesso periodo. Ma torniamo 
all’Expo con l’Italia al centro dell’attenzione 

◗ Bruno Pizzica 
Segretario generale Spi-Cgil Emilia-Romagna

Molti splendori e qualche 
miseria del nostro Paese 
in mostra a Milano, dove 
il colpo di genio dell’era 
Renzi è il “camouflage”, 
il camuffamento che 
nasconde ciò che è 
stato promesso ma non 
realizzato
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del mondo: la vicenda legata alle modalità 
disinvolte di gestione degli appalti, i casi di 
corruzione, l’incapacità di definire meccani-
smi di controllo e di verifica che agiscano a 
monte, hanno purtroppo messo a nudo un 
altro enorme vizio del quale il nostro Paese 
non riesce a liberarsi. Peraltro bisogna dire 
che il sistema corruttivo e il coinvolgimento 
della “politica” è dilagante e senza confini 
né geografici né di colore: quello che sta 
venendo fuori da Ischia e Procida con il 
coinvolgimento di una grande cooperativa 
della nostra Regione, è un dato che va oltre 
l’allarme e chiama in causa la cultura stessa 
della quale ci nutriamo. L’idea che dalla vi-
sita specialistica al rilascio di una semplice 
autorizzazione fino all’assegnazione di un 
importante appalto da milioni di euro, bi-
sogna comunque passare dal “sottoscala” 
– meglio se con le tasche rigonfie di ban-
conote – appartiene a tutti noi. “Sono tutti 
uguali” diventa così “siamo tutti uguali” e, 
da questo punto di vista, non ci pare si pos-
sa dire che “ci pensa Renzi”, anzi il renzismo 
rischia di finire per alimentare questa cultu-

ra. Poi c’è il “camouflage”: la botta di genio 
che, come sempre, salva gli italiani. Con i 
ritardi accumulati, compresi quelli dovuti 
alla corruzione, è ormai chiaro che non tutti 
gli stand saranno pronti per il 1°maggio. E 
allora ecco il “camouflage”, il camuffamento 
nobilitato e addolcito dal francese: le opere 
non completate verranno semplicemente 
“camuffate”, come spesso si fa dalle nostre 
parti. E magari ai visitatori sembrerà più in-
teressante qualche camuffamento, piuttosto 
che uno stand finito e rifinito. 

Lo abbiamo detto all’inizio: l’Expo, nel 
bene e nel male, è uno specchio che riflette 
l’immagine di un Paese straordinario, dove 
le virtù sono spesso private (magari quel-
le dei tanti che vivono del proprio lavoro 
precario e mal pagato o quelle di quei tanti 
anziani, donne per lo più, che supplisco-
no i buchi del nostro welfare: le energie 
che, a ben vedere, ci mandano avanti) e i 
vizi troppo spesso sono pubblici, almeno 
nel senso che alla fine, il prezzo lo paghia-
mo tutti. Ma così è, se ci pare: benvenuti 
all’Expo Italia 2015.
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Nati dalla 
Resistenza

A bbiamo chiesto a 
Emanuele Murgo-
lo della Rete degli 

studenti Emilia-Romagna 
di spiegarci il perché dell’i-
niziativa.

“L’idea del Concorso Fo-
tografico, spiega Emanuele, 
è nata l’anno scorso, in una 
discussione comune tra noi 
ragazzi della Rete degli Stu-
denti dell’Emilia-Romagna 
e la Rete degli Universitari 
Bologna. La decisione di la-
vorare sul tema della Costi-
tuzione, e in particolare sui 
primi 12 articoli che sono 
quelli fondamentali, è nata 
dalla nostra volontà di dif-
fondere il più possibile la 
consapevolezza su quello 
che la nostra carta costitu-
zionale ha rappresentato e 
rappresenta tuttora, in parti-
colare per gli studenti”.

Anche il sindacato pensio-
nati avverte la necessità for-
te di discutere con le nuove 
generazioni di ciò che rap-
presentano gli ideali della li-

bertà, dell’uguaglianza, della 
giustizia sociale, che perme-
ano la Costituzione, ma di 
cui purtroppo i ragazzi delle 
scuole sono sempre meno 
consapevoli. 

Il concorso fotografico 
nasce come mezzo per cata-
lizzare il più possibile l’atten-
zione e l’interesse dei ragaz-
zi attraverso uno strumento, 
appunto quello delle foto-
grafie, che interessa molto le 
nuove generazioni, nel ten-
tativo di spingere i giovani 
a ragionare in modo critico 
per trovare un soggetto che 
rappresenti i principi e i va-
lori di ciascun articolo. 

Mentre parliamo con Ema-
nuele (per i tempi tipografi-
ci) siamo ancora all’inizio di 
aprile, ma il riscontro è già 
positivo: “Stiamo avendo ora 
i primi riscontri sulla parte-
cipazione, ma la conclusione 
del bando è ancora lontana 
(manca un mese), quindi 
i tempi sono ancora abba-
stanza dilatati.

Si intitola proprio 
così il concorso 
fotografico bandito 
per il 25 aprile dalla 
Rete degli studenti 
medi dell’Emilia-
Romagna e dalla Rete 
degli universitari di 
Bologna. Nel comitato 
promotore anche Spi 
e Cgil ER, insieme ad 
Arci, Libera e Anpi
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Abbiamo cercato la colla-
borazione di molti soggetti, 
lo Spi-Cgil in modo partico-
lare. Ovviamente con tutti 
soggetti con cui condivi-
diamo un orizzonte di ideali 
(antifascismo e cultura del-
la memoria storica su tut-
ti) che hanno permesso la 
condivisione di questo pro-
getto; tuttavia il senso della 
collaborazione tra i sinda-
cati studenteschi e il sinda-
cato dei pensionati non si 
esaurisce nella condivisio-
ne di un orizzonte valoriale, 
ma va ben oltre. La nostra 
volontà è quella di superare 
il presunto ‘scontro genera-
zionale’, tramite l’incontro 
e il confronto per costruire 
assieme percorsi di legalità, 
di uguaglianza, di lotta alla 
povertà e all’esclusione so-
ciale, per provare a conti-
nuare a camminare insieme 
ai pensionati sulla strada 
che la Costituzione traccia, 
verso l’orizzonte che questa 
ci indica”.

A maggio (nel corso della rassegna Fotografia 
Europea) saranno esposti nel cortile della Camera 
del Lavoro di Reggio Emilia gli elaborati degli stu-
denti dell’Istituto Galilei di Massenzatico realizzati 
per il progetto sulla prima guerra mondiale.
Nel centenario della Grande Guerra, lo Spi reggia-
no ha coinvolto un gruppo di giovani studenti delle 
terze medie in un percorso didattico per far loro 
conoscere la storia e i luoghi del primo conflitto 
mondiale.
Una tappa importante di questo progetto è stato il 
Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto. 
Qui i ragazzi hanno potuto ricostruire l’esperienza 
dei soldati attraverso l’analisi di oggetti e fotogra-
fie, armi e artiglierie, divise e tecniche di combat-
timento. Una didattica importante che ha mostrato 
ai giovani quale livello di coinvolgimento avevano 
i civili durante il conflitto, quali ricadute sul piano 
economico e sociale, quale il ruolo della propagan-
da. A Matassone, gli studenti hanno potuto visitare 
anche le trincee e i camminamenti che permetteva-
no ai soldati di raggiungere le diverse posizioni.

A REGGIO LE FOTO 
DELLA GRANDE GUERRA
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La partecipazione 
all’Expo di Milano e 
i Giochi di Liberetà 
a Cattolica ci hanno 
dato lo spunto per 
parlare con i segretari 
generali dello Spi-
Cgil delle due regioni, 
Pizzica e Landini, 
di alimentazione 
e gastronomia 
nel segno del 
“gemellaggio” e dei 
valori condivisi

D al primo maggio 
al 31 ottobre Mi-
lano ospita il più 

grande evento universale 
mai realizzato sull’alimenta-
zione e la nutrizione, Expo 
2015. Obiettivo nobile, ma 
certamente non altrettanto 
facilmente raggiungibile è 
garantire cibo sano, sicuro 
e sufficiente a tutti i popo-
li nel rispetto del pianeta e 
dei suoi equilibri.

I visitatori saranno chia-
mati a trasformare le pro-
prie esperienze in appro-
fondimenti, conoscenze e 
consapevolezze. Anche ai 
pensionati viene chiesto 
di giocare un ruolo attivo 
in questa kermesse. Spi-C-
gil si propone infatti qua-
le interlocutore attento e 

propositivo. Per questo 
abbiamo sollecitato il con-
tributo, in termini di idee 
e riflessioni, dei Segreta-
ri generali regionali della 
Lombardia e dell’Emilia 
Romagna, Stefano Landi-
ni e Bruno Pizzica. Dal 
settembre 2014, tra i due 
sindacati regionali è stata 
avviata una collaborazione 
a tutto campo nella realiz-
zazione dei “Giochi di Libe-
retà”. L’appuntamento sarà 
replicato anche quest’anno 
a Cattolica e rappresenta 
per i pensionati di Spi-Cgil 
della Lombardia l’occasio-
ne per trascorrere insieme 
un piacevole soggiorno 
partecipando a gare, gio-
chi, spettacoli, ma sarà an-
che un momento per con-

◗ Paola Guidetti
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frontarsi e discutere. Una 
tradizione per i pensionati 
della Lombardia che hanno 
scelto la Romagna come 
luogo di realizzazione dei 
Giochi, accolta con grande 
entusiasmo dalla rinomata 
ospitalità di questa terra.

Il 2015 quindi (tra Expo 
e “Giochi di Liberetà”) sarà 
un anno di scambi culturali 
e di progetti comuni per gli 
associati Spi-Cgil di Lom-
bardia ed Emilia-Romagna.

Che ruolo può giocare il 
sindacato pensionati Spi 
nel rapporto con la gran-
de vetrina universale 
dell’Expo? E quale con-
tributo possono portare 
i pensionati di regioni 
come la Lombardia o l’E-

milia-Romagna a questa 
grande manifestazione? 

Bruno Pizzica - L’Expo 
2015 di Milano è appun-
tamento di grande rilievo. 
Lo viviamo ancora con 
qualche diffidenza ma, una 
volta inaugurato, crescerà 
molto la curiosità e la con-
sapevolezza dell’occasione 
che rappresenta. Il tema al 
centro della esposizione è 
di assoluta attualità e pro-
pone motivi di riflessione 
per tutti. In questo senso 
lo Spi può cogliere questa 
occasione e approfondire i 
molti versanti da cui si può 
affrontare il tema “alimen-
tazione”, nella consapevo-
lezza che gli anziani sono 
un soggetto direttamente 
coinvolto dall’argomento. 

Sarebbe interessante orga-
nizzare piccole rassegne di 
Expo in miniatura in vari 
territori: esporre prodotti 
tipici dei vari comprensori 
e farne oggetto di riflessio-
ne culturale.

Sono sicuro che, con i 
nostri pensionati e le no-
stre pensionate, daremo un 
bel contributo, in termini 
di partecipazione e di di-
scussione, all’evento mila-
nese: qualche territorio si 
è già organizzato, altri lo 
faranno. Insomma ci sare-
mo anche noi.

Stefano Landini - Prima 
di tutto lo Spi ti fa del bene. 
Nello Spi vogliamo vivere 
bene il nostro tempo ed in 
questa direzione due real-
tà importanti come Lom-
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bardia ed Emilia-Romagna 
“praticano” ogni giorno, 
all’interno delle proprie 
sedi, l’essere un sindacato 
“utile” che non ha paura 
di “sporcarsi” le mani con 
i tanti problemi del vivere 
quotidiano. Expo si inter-
roga su “nutrire il pianeta” 
e lo Spi intreccia questo 
tema con parole d’ordine 
che rilanciano un nuovo 
modello di sviluppo, la so-
stenibilità, maggiore so-

brietà. Il 5 Maggio 2015 
lo Spi della Lombardia or-
ganizzerà dentro Expo il 
proprio Direttivo regiona-
le. Conservare, risparmia-
re, riciclare sono obiettivi 
prioritari delle nostre po-
litiche, la Carta di Milano 
riassume gli impegni che 
istituzioni, governi, asso-
ciazioni e cittadini pren-
deranno per garantire un 
diritto al cibo negato in 
molte parti della terra. 

I pensionati sono molto 
legati alle tradizioni culi-
narie e gastronomiche ti-
piche delle regioni in cui 
sono nati e vissuti, anche 
se non sempre queste 
tradizioni sono espres-
sione di una cucina sana 
e salutare. Come è possi-
bile conciliare tradizione 
gastronomica con le nuo-
ve tendenze alimentari 
più orientate al benesse-
re e alla salute?

Bruno Pizzica - Per ri-
spondere utilizzo un aned-
doto: una lega di Bologna 
organizzò, tempo fa, un 
seminario sulla buona ali-
mentazione con una nota 
dietologa. Sala piena, gran-
de interesse e attenzione 
alle argomentazioni propo-
ste dalla relatrice… Al ter-
mine del seminario venne 
annunciato un piccolo rin-
fresco: nella sala entrarono 
tre carrelli con crescentine 
fumanti, affettati vari, Al-
bana e Sangiovese. La die-
tologa, sconcertata, abban-
donò la sala con un certo 
sdegno, ma le crescentine 
non andarono sprecate! 

E' un piccolo esempio 
che sottolinea l’attacca-
mento alla tradizione culi-
naria della propria terra sia 
un tratto di identità preciso 
che non si può né ignora-
re né biasimare. L’Expo 
sarà una occasione per co-
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noscere e avvicinarci alla 
cucina di altri Paesi che, 
sicuramente, non sarà mai 
“all’altezza della nostra”. 
Partendo quindi dalla cu-
cina come tratto di identità 
e di appartenenza locale e 
regionale, occorre “accet-
tare” il rapporto tra cibo 
e salute, tra cibo e benes-
sere quotidiano, tra cibo e 
aspettative di vita e trovare 
il modo di far convivere i 
due corni. È un impegno 
culturale, certamente non 
scontato né facile, ma im-
portante e realizzabile. La 
ricchezza della nostra cu-
cina, la varietà dei cibi, la 
disponibilità di ingredien-
ti prodotti con la dovuta 
attenzione sono elementi 
di grande importanza che 
vanno in questa direzione.

Stefano Landini - I pen-
sionati dello Spi vogliono 
continuare a progettare il 
futuro, per questo le ec-
cellenze enogastronomiche 
del nostro paese debbono 
accompagnarsi alla qualità. 

Lo Spi della Lombardia 
ha varato un progetto de-
nominato “Abbiamo stile”, 
dimostrando che è possibi-
le darsi una alimentazione 
sana senza privarsi della 
cultura del cibo. 

Siamo stati ospitati dalla 
Scuola alberghiera Ameri-
go Vespucci di Milano dove 
ragazzi e ragazze studiano 

per diventare cuochi e pro-
fessionisti della ricezione 
alberghiera. Alleggerendo 
gli ingredienti e mantenen-
do intatto il piacere della 
tavola, ci è stato proposto 
un menu che nulla ha tolto 
al gusto e alle tradizioni.

Metà del cibo al mondo 
finisce nella spazzatu-
ra, mentre un miliardo di 
persone non ha accesso a 
sufficienti risorse alimen-
tari. C’è uno spreco di due 
miliardi di tonnellate di 
cibo dovuto a cattive abi-
tudini di conservazione, o 
a promozioni che spingono 
i consumatori ad acqui-
stare più del necessario. I 
pensionati lo sanno bene. 
Infatti molte persone an-
ziane, pur vivendo sole, 
acquistano grandi quanti-
tà di prodotti alimentari 
che poi debbono buttare. 
Come contrastare questo 
fenomeno partendo dalle 
nostre case?

Bruno Pizzica - Qui c’è 
uno dei nodi epocali del 
nostro tempo, il grande 
squilibrio delle condizio-
ni di vita ben al di là del-
le differenze legate alla 

geografia, alla storia, alla 
cultura dei diversi popoli. 
Insieme agli effetti climati-
ci del nostro modo di vive-
re, credo sia una strettoia 
che prima o poi bisognerà 
risolvere. C’entrano le di-
namiche geo-politiche del 
mondo, le politiche indu-
striali, le logiche di potere 
ma c’entrano anche cattive 
abitudini consolidate nei 
Paesi più ricchi. La spinta 
al consumismo, il consumo 
come status symbol che 
prescinde dalla effettiva 
necessità è una modalità 
di vita che grida vendetta. 
Nutro qualche dubbio sul 
ruolo delle persone an-
ziane in questa direzione: 
frequentare gli uomini e 
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le donne dello Spi mi ha 
fatto capire quanto gli an-
ziani vivano ogni spreco 
con insofferenza e cerchi-
no quindi di ottimizzare le 
risorse alimentari. Del re-
sto quella generazione di 
persone ha imparato sulla 
propria pelle l’importanza 
dell’etica, del sacrificio, 
della parsimonia e del cibo 
che si metteva in tavola. 
Non dimentichiamo che lo 
Spi è anche un sindacato di 
memoria e proprio questa 
memoria, che rimanda alle 
condizioni di vita di 40/50 

anni fa, dovrebbe essere 
per le attuali generazioni 
motore di riflessione per 
strategie più attente ed ef-
ficaci. Dopo di che ci sono 
i comportamenti personali 
(e torna la cultura) e c’è 
la politica del mondo: sui 
primi si può lavorare, sulla 
seconda c’è molto ancora 
da lottare.

Stefano Landini - Lo 
spreco del cibo è una be-
stemmia verso un mondo 
che non riesce a sfamare 
tutti i suoi abitanti. In Ita-
lia ogni famiglia butta in 
media 49 kg di cibo. Un 
terzo della produzione fi-
nisce nella spazzatura. Gli 
anziani sono spesso por-
tatori di valori positivi nel 
rispetto del cibo e contro 
lo spreco, hanno vissuto 
anni di miseria e momenti 
non facili del nostro paese, 
quando sbarcare il luna-
rio era una vera e propria 
impresa. Certamente oggi 

l’aumento delle 
persone che 
vivono sole 

(a Milano ci sono più nu-
clei familiari composti da 
una persona che famiglie 
con minori) ci obbliga ad 
adottare nuove modalità di 
consumo. Educare al come 
comportarsi è un atto di 
coerenza con gli obiettivi 
generali. 

I “Giochi di Liberetà” 
organizzati da Spi Cgil 
della Lombardia si svol-
geranno anche quest’an-
no a Cattolica. Quali si-
nergie, idee, riflessioni, 
spunti sono nati da que-
sta iniziativa? E a Ste-
fano Landini chiediamo 
quale risultato ha prodot-
to l’esperienza del 2014 
in terra romagnola ? 

Bruno Pizzica - Siamo 
onorati dalla scelta di Spi 
Lombardia di tenere i “Gio-
chi di Liberetà” in Roma-
gna. L’esperienza del 2014 
è stata molto significativa; 
il modo in cui l’evento fina-
le è stato costruito durante 
l’anno, anche attraverso 
il coinvolgimento di tut-
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ti i territori con iniziative 
sportive, culturali, sociali 
è un fatto importante: devo 
riconoscere che ho provato 
(e provo) una certa invidia 
per questa manifestazione. 
L’edizione 2015 vedrà cre-
scere la nostra partecipa-
zione diretta, organizzativa 
ma anche politica. È una 
scelta consapevole che ci 
consente di mettere a di-
sposizione idee, proposte, 
iniziative utili all’intera or-
ganizzazione. I Giochi sono 
occasione di promozione 
sociale, ma sono anche ele-
mento forte di coesione e 
di identità, una occasione 
di riflessioni politiche si-
gnificative: c’è un popolo 
che si mette in movimento. 
Da tempo penso che que-
sto sia uno dei modi che lo 
Spi ha per non rassegnarsi 
ad una, seppur graduale e 
lenta, deriva di rappresen-
tanza. Molti elementi con-
giurano contro di noi (a 
partire dalla sciagurata ri-

nostra Segretaria generale 
Carla Cantone. 

Stare nello Spi significa 
non annoiarsi, se non ti 
annoi non diventi vecchio, 
non ne hai il tempo. Così 
potrò anche invitare il mio 
amico Bruno Pizzica ad 
una cena in un ristorante di 
Cattolica, il menù non ve lo 
dico, diciamo che più che 
alla linea penseremo a non 
tralasciare nulla della cu-
cina romagnola. La dieta? 
Dal lunedì dopo! 

forma Fornero):dobbiamo 
trovare il modo di allarga-
re la nostra area di riferi-
mento. Siamo attenti alle 
tematiche del “disagio”, ma 
ci sono ancora per fortuna 
tantissimi anziani che cer-
cano e chiedono “agio”: an-
che a queste persone biso-
gna saper parlare. Sempli-
ce? Per nulla, ma i “Giochi” 
del mio amico Stefano e dei 
suoi collaboratori indicano 
una delle possibili strade.

Stefano Landini - A Catto-
lica lo scorso anno ci siamo 
trovati bene. Quest’anno 
replicheremo, producendo 
un gemellaggio con l’Emi-
lia-Romagna al quale tenia-
mo molto. Nel programma 
dei Giochi 2015 ci saranno 
certamente attività di ricre-
azione, turismo, enogastro-
nomia, ma anche un grande 
attivo dello Spi delle due re-
gioni in ripresa post feriale. 
Pensiamo di affrontare il 
tema “dell’Europa” e natu-
ralmente non mancherà la 
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Lo Spi-Cgil di 
Ferrara ha 
organ i zzato 

un tour di assemblee pub-
bliche, ancora in corso 
mentre scriviamo, che ha 
toccato buona parte della 
provincia. Al centro de-
gli incontri i cambiamenti 
nel mondo della sanità, le 
prospettive di questo set-
tore e le conseguenze per 
la popolazione, soprattutto 
anziana. Ecco cosa emerge 
da questa ampia consulta-
zione, importante e pre-
ziosa per le future inizia-
tive del sindacato e per la 
contrattazione sociale nei 
diversi territori.

La riorganizzazione dei 
servizi sanitari nel Fer-
rarese ha registrato e sta 
registrando un processo 

di concentrazione: i cit-
tadini lo capiscono e lo 
condividono, ma chiedono 
contestualmente servizi 
territoriali che evitino le 
migrazioni anche per pre-
stazioni semplici. Le “case 
della salute” - previste 
dalla normativa regionale 
e nazionale - dovrebbero 
sorgere quando si chiudo-
no gli ospedali, ma questo 
non è mai avvenuto: que-
sta è stata una lamentela 
ricorrente della popolazio-
ne che ha partecipato alle 
assemblee, che ha solleva-
to anche la necessità di un 
trasporto pubblico efficien-
te per recarsi nel luogo di 
cura. L’ubicazione a Cona 
dell’ospedale “S. Anna” ri-
spetto alla città di Ferrara, 
dove confluiscono tutti i 

Dall’analisi 
approfondita dello Spi-
Cgil di Ferrara emerge 
un quadro di novità 
e di riorganizzazione 
che investirà nei 
prossimi anni tutti i 
nostri territori: dalle 
liste d’attesa alle case 
della salute

trasporti pubblici, obbliga 
molte persone a percorsi 
contorti, provocando loro 
disagi notevoli. 

GUARDIA MEDICA: 
UN SERVIZIO 
DA QUALIFICARE

Nelle campagne è forte-
mente sentito il problema 
della presenza del medico 
di medicina generale e del 
comportamento della guar-
dia medica. In molti luoghi 
rurali, l’ambulatorio del 
medico di famiglia è l’uni-
co presidio che si occupa 
di salute. Nelle festività 
con ponti o ferie le perso-
ne anziane restano sole e si 
sentono abbandonate, tan-
to più che anche la guardia 
medica spesso non inter-
viene a domicilio. 

COME CAMBIA 
LA SALUTE
◗ Sandro Arnofi 
Responsabile Area Socio-Sanitaria Spi-Cgil Ferrara
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Un altro problema delle 
guardie mediche è la scar-
sità di informazioni clini-
che. Se i medici di famiglia 
mettessero a disposizione 
le cartelle dei loro pazienti, 
i loro colleghi delle guardie 
mediche avrebbero molte 
informazioni preziosissime 
per impostare una diagno-
si. I problemi organizzativi 
e di privacy, la scarsa di-
sponibilità alla collabora-
zione ed un dinamismo ai 
minimi termini finiscono 
così per produrre un servi-
zio poco apprezzato. 

Nei luoghi più isolati sa-
rebbe utile avere dei centri 
con l’aiuto del volontaria-
to, di qualche infermiere, 
di contatti con il Comune 
per non fare sentire le per-

sone sole e per intervenire 
su problemi di carattere 
sociale. Per esempio, la 
persona che non si nutre a 
sufficienza prima di arriva-
re al pronto soccorso deve 
essere intercettata, il che 
costa pochissimo. Qualche 
sostegno economico per 
contrastare la povertà e 
la solitudine possono fare 
risparmiare molte giorna-
te di ricovero ospedaliero 
spesso improprie.

LISTE D’ATTESA 
TROPPO LUNGHE

In ogni assemblea è stato 
sollevato il problema della 
lunghezza delle liste d’at-
tesa per le prestazioni spe-
cialistiche ambulatoriali. 
Nonostante la provincia di 

Ferrara abbia storicamente 
un alto numero di presta-
zioni pro capite, anche gli 
interventi rivolti ad una mi-
gliore appropriatezza delle 
prescrizioni non hanno 
permesso di raggiungere 
gli obiettivi sperati. 

A molti incontri pubblici 
hanno partecipato medici 
di famiglia o dell’Ausl di 
Ferrara. Nei rapporti tra 
medico e paziente è emer-
so spesso che i medici for-
niscono ai malati informa-
zioni contrastanti: da un 
lato ciò fa cadere la fiducia 
nel medico, dall’altro fa 
aumentare nei professio-
nisti il bisogno di difen-
dersi dagli attacchi e dalle 
richieste di risarcimento 
di una utenza sempre più 
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aggressiva. Su questo fron-
te non serve un aumento 
delle prestazioni, ma una 
maggiore efficienza nella 
gestione e una maggiore 
precisione nelle richieste. 

L’ASSISTENZA 
DOMICILIARE 
VA POTENZIATA

Dalla concentrazione dei 
servizi, con l’economia di 
scala che ne consegue, van-
no riorientate le risorse per 
potenziare sia l’assistenza 
domiciliare integrata, sia 
quella offerta dai comuni 
sotto la regia del sistema 
pubblico. Occorre mante-
nere e non ridurre gli asse-
gni di cura alle famiglie che 
tengono a casa una perso-
na ammalata ed una distri-

buzione di risorse più equa 
e mirata per la cura delle 
varie patologie. Le persone 
ammalate possono resta-
re a casa fino a quando la 
severità delle loro condi-
zioni lo permette, ma van-
no favorite anche le visite 
specialistiche e/o le con-
sulenze domiciliari: altri-
menti, come accade ora, le 
famiglie impazziscono per 
far vedere un loro caro ad 
un chirurgo anche solo per 
un’ulcera crurale. 

Secondo diversi cittadi-
ni, date le inefficienze del 
sistema sanitario, sarebbe 
meglio ricorrere al privato. 
La presenza nei contratti di 
lavoro di fondi per le pre-
stazioni sanitarie alimenta 
l’idea di avere un grande 

privilegio e induce una pe-
ricolosa rincorsa al consu-
mismo sanitario ed a pre-
stazioni non appropriate, 
causando una situazione 
incontrollabile. Nel tempo 
si produrrebbe la suddivi-
sione tra chi ha l’assicura-
zione e può curarsi di più 
(anche se non meglio) e i 
non assicurati, costretti ad 
attendere o ad avere pre-
stazioni scadenti . Il siste-
ma sanitario pubblico fini-
rebbe per occuparsi solo 
dei poveri, sulla falsariga 
di quanto avviene in paesi 
come gli Stati Uniti dove, 
pur spendendo molto di 
più in percentuale sul pro-
dotto interno lordo, 50 mi-
lioni di persone sono prive 
di assistenza sanitaria.
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Lo Spi di Imola 
lancia lo sportello di 
informazione sociale, 
perché le persone 
anziane abbiano 
consapevolezza dei 
propri diritti. Un 
modello da “esportare” 
anche nel resto della 
Regione

A Imola nelle scor-
se settimane è 
nata una real-

tà innovativa e importante 
per gli anziani della città: lo 
sportello di informazione so-
ciale. L’iniziativa di Spi-Cgil 
e Cgil Imola vuole colmare 
un vuoto (in una città in cui 
comunque i servizi funziona-
no) e rispondere a una delle 
questioni più sentite nel sin-
dacato pensionati ed esplici-
tate nella recente assemblea 
delle leghe Spi Emilia-Roma-
gna e cioè quella della qua-
lità dell’accoglienza e della 

Invecchiare 
informati

conseguente formazione.
Ne parliamo con Franca 

Farolfi, dello Spi Imola, che 
ha una lunga esperienza 
alle spalle di contrattazione 
sui servizi sociali: “Noi dia-
mo tantissime risposte ma 
a volte ci accorgiamo che 
il cerchio comunque non si 
chiude. Faccio un esempio 
concreto: un cittadino ha 
diritto all’indennità di inva-
lidità completa e su questo 
l’informiamo, ma spesso ac-
cade che l’utente non sappia 
che anche i servizi sociali 
possono intervenire in caso 
di situazioni particolari. In-
somma il nostro sportello 
serve proprio a chiudere il 
cerchio, ad aiutare le per-
sone informandole sui pas-
saggi da fare per esercitare i 
propri diritti, sui luoghi dove 
recarsi e quando. Non vo-
gliamo intervenire sui servizi 
ma sulle persone, informan-
dole e mettendole in grado 
di muoversi in modo auto-
nomo. La cosa importante è 

che chiediamo poi anche il 
ritorno, per così dire. Cioè di 
sapere se  e come è andata in 
porto la richiesta. Se qualco-
sa si è bloccato allora inter-
veniamo per dare ulteriore 
supporto”.

Ma dato che il sindacato 
ha un ruolo soprattutto di 
mediazione sociale, di con-
trattazione, se lo Spi si rende 
conto che lo stesso proble-
ma investe più utenti allora 
interviene appunto come 
sindacato presso le istituzio-
ni per segnalare e cercare di 
dare una risposta collettiva 
ad una carenza dei servizi.

Per mantenere un livello 
così alto di intervento, è 
stato naturalmente neces-
sario formare gli operatori: 
“Abbiamo già fatto 4-5 le-
zioni che hanno coinvolto 
una ventina di persone su 
come affrontare la comuni-
cazione e la relazione con le 

◗ Marco Sotgiu
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persone, sui servizi esisten-
ti sul territorio, insomma su 
tutti gli elementi necessari 
oggi per aprire lo sportello 
a Imola e presto anche nella 
lega più grande dell’imole-
se che è quella del quartiere 
Pedagna e a Castel San Pie-
tro. E poi in futuro cercando 
di essere un punto di riferi-
mento per tutte le leghe”. 
Un riferimento che può non 
fermarsi al solo territorio 
di Imola, aggiungiamo noi, 
perché questa risposta è 
esattamente uno dei punti 
su cui lo Spi Emilia-Roma-
gna sta lavorando a livello 
regionale: valutare i biso-
gni dei territori, formare gli 
operatori e i volontari per-
ché sappiano rispondere a 
questi bisogni, impostare 
una risposta complessiva 
che tenga conto delle nuove 
realtà che si stanno creando 
con il cambiamento demo-
grafico in atto.

È importante sottolineare 
anche come questo sia un 
percorso non solo dello Spi 

ma di tutta la Cgil di Imo-
la, un percorso concordato 
e costruito con la confede-
razione. Un percorso che 
non si sostituisce ai servizi 
ma che interviene quando il 
sistema dei servizi non inte-
ragisce in maniera efficace. 
I temi di intervento sono 
tantissimi: appunto i servi-
zi sociali ma anche le gra-
duatorie Acer per le case 
popolari, i rapporti con il 
Sunia eccetera. Un impe-
gno che comporterà anche 
uno “scatto” dal punto di 
vista tecnologico, con un 
indirizzo mail dedicato per 
esempio e con la raccolta di 
schede accessibili attraver-
so il servizio informatico.

A metà aprile il servizio 
è stato inaugurato alla pre-
senza del segretario Spi-Cgil 
ER, Bruno Pizzica e per il 
momento prevede due pre-
senze settimanali, al martedì 
mattina e al giovedì pomerig-
gio, che serviranno in questa 
prima fase anche a costruire 
le competenze necessarie. E 
per allargare presto l’espe-

rienza, come abbiamo detto, 
che nelle leghe più piccole 
forse non sarà uno sportello 
informativo vero e proprio 
ma una presenza a seconda 
delle necessità.

Il rapporto con le istituzio-
ni (servizi sociali, Asp, Infor-
macittadino, cioè l’Urp co-
munale) sono già consolidati 
da anni di collaborazione e 
confronto sindacale. L’Urp 
di Imola per esempio già ri-
esce a dare circa il 70-80% 
delle risposte agli utenti che 
contattano l’ufficio.

Il problema a cui vuole ri-
spondere il sindacato è quel-
lo della mancanza di dialogo, 
di sistema, che per vari mo-
tivi a volte le istituzioni non 
hanno, anche per la mancan-
za di fondi dovuta alla crisi. 
“Bisogna prendere in carico 
la persona – aggiunge Fran-
ca Farolfi – non la ‘pratica’”. 
Quindi fare in modo che i cit-
tadini conoscano i propri di-
ritti, anche quelli “nascosti”, 
difficili da capire soprattutto 
in situazioni di urgenza e che 
devono essere richiesti espli-
citamente.
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P artiamo il 12 
marzo 2015: ri-
trovo al Campo 

di Fossoli. Dopo i saluti del 
Sindaco di Carpi e di varie 
autorità saliamo sul nostro 
pullman che ci porterà al 
Brennero per prendere il 
treno per Cracovia. Il no-
stro gruppo è composto da 
13 pensionate e pensionati 
e solo due hanno già fatto 
questo viaggio. Durante il 
viaggio ci chiediamo come 
sarà, cosa vedremo, come 
sarà il tempo. Arriviamo al 

La visita ai campi di 
concentramento nazisti, 
che nessun film o libro 
potrà mai davvero 
sostituire perché 
toccare con mano la 
realtà dell’Olocausto 
è un’esperienza che 
cambia la vita

In viaggio 
per Auschwitz
◗ Daniela Pellacani
Segreteria Spi-Cgil Modena

Brennero di notte, freddo e 
neve, ed inizia una carovana 
di persone e bagagli. In tutto 
siamo oltre 600 persone.

Sul treno con un gruppo 
di ragazzi dell’Istituto Spal-
lanzani di Castelfranco ci 
troviamo per scambiarci le 
nostre attese su questo viag-
gio. È il primo incontro che 
facciamo con i ragazzi, il 
primo di una serie di incon-
tri previsti da un progetto 
di “laboratorio di scrittura 
itinerante” che stiamo svi-

luppando per studiare e sti-
molare il dialogo fra ragazzi 
e adulti/pensionati. Nono-
stante la differenza di età 
tra di noi i pensieri sono gli 
stessi, cosa vedremo? Cosa 
ci aspettiamo? Rifacendo lo 
stesso percorso dei depor-
tati cosa pensiamo? Questa 
esperienza socializza l’emo-
zione che tutti abbiamo. Ar-
riviamo nella tarda mattinata 
a Cracovia e dopo esserci 
riposati nella serata vediamo 
il documentario Crocevia 
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Fossoli. Alla mattina del 14 
marzo partenza alle 9 per 
Birkenau e davvero l’attesa 
è forte, si sente già sul pul-
lman mentre ci avviciniamo. 
È difficile descrivere le emo-
zioni contrastanti che sentia-
mo, la sorpresa per la vastità 
del luogo, per l’enormità di 
quanto successo, in silenzio 
il nostro gruppo gira in que-
sto spazio enorme, pianifica-
to per la morte.

Nel pomeriggio sempre 
con i ragazzi ci soffermiamo 
per condividere quanto visto 
e le nostre emozioni coinci-
dono, non hanno età, l’orro-
re è lo stesso.

Lo stesso sgomento e or-
rore che viviamo nella visita 
ad Auschwitz, più piccolo, 
ma dove l’emozione all’in-
terno dei blocchi è più for-
te, oggetti, fotografie emo-
zionano tutti, c’è chi pian-
ge... e chi a fatica riesce a 
trattenere le lacrime.

SCRIVERE DI AUSCHWITZ
◗ Norma Lugli

Lo Spi di Modena sostiene da tempo il progetto “Un 
treno per Auschwitz” della Fondazione ex Campo 
Fossoli e ogni anno partecipa con una propria dele-
gazione insieme ad autorità, artisti, insegnanti, ge-
nitori e oltre 500 ragazzi di tutte le scuole superiori 
della Provincia. Quest’anno è stata introdotta una 
novità: un laboratorio di scrittura itinerante, con un 
diario che segue le date e i momenti della visita ai 
luoghi della Shoah, un diario che racchiude solleci-
tazioni idonee alla scrittura individuale e alcuni testi 
poetici e letterari di autori dell’olocausto, lasciando 
però lo spazio necessario ai partecipanti per scrive-
re i propri pensieri, le aspettative che avevano prima 
della partenza e ciò che riportano al ritorno. Il labo-
ratorio ha avuto inizio alcune settimane prima della 
partenza e ha permesso di incontrare sia gli studenti 
che gli adulti, preparandoli a questa esperienza. La 
sintesi dei lavori sarà oggetto poi di una iniziativa 
provinciale che lo Spi di Modena ha in programma 
per il prossimo mese di settembre.

 Davvero l’uomo è capace 
di cose inaudite. Tutti con-
cordiamo che non c’è lettu-
ra, film che possa rendere 
l’orrore di questi posti come 
il vederli. Tra di noi condi-
vidiamo le emozioni prova-
te, c’è chi piange e gli altri 
lo consolano ma tutti siamo 
fortemente provati. Nel po-
meriggio partecipiamo alla 
cerimonia e fiaccolata al 
monumento internazionale 

ed anche qui è palpabile la 
tensione, la tristezza condita 
con la gioia che trasmettono 
i tanti ragazzi e ragazze.

Siamo partiti con molte at-
tese e paure e davvero questo 
è un viaggio che cambia, ti 
cambia in profondità. E il fare 
questo viaggio con i ragazzi, 
condividere con loro quello 
che abbiamo visto, quello che 
abbiamo provato penso ci ab-
bia arricchito tutti quanti.
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Per la più grande 
associazione di 
volontariato d’Italia 
è una stagione 
importante di 
appuntamenti 
regionali e nazionali: 
con l’obiettivo 
di adeguare 
l’organizzazione a 
una realtà in rapido 
cambiamento

bero condurre ad un riordi-
no complessivo. 

Sul primo punto vale solo 
la pena di ricordare a tutti 
noi che i processi di globa-
lizzazione economica degli 
ultimi decenni hanno pena-
lizzato i gruppi più sfavoriti 
sia in termini di potere che 
di disponibilità economi-
che. I governi non hanno 
saputo e voluto contrasta-
re il processo di aumento 
delle diseguaglianze e di 
ridimensionamento delle 
protezioni sociali, cause 
fondamentali della crisi di 
rappresentanza generale 
e di deficit di democrazia, 
che si registra con preoc-
cupazione in tutti i paesi 
europei, Italia compresa, al 
punto da mettere in discus-
sione l’unità europea.

Lo sviluppo del Terzo set-
tore ha contrastato in mi-
sura del tutto insufficiente 
questi processi almeno 

La primavera 
dell’Auser

sul terreno sociale, sia at-
traverso la sostituzione di 
servizi pubblici, sia inter-
cettando le esigenze dei 
cittadini e progettando e 
praticando soluzioni nuo-
ve massimizzando l’utilizzo 
delle risorse del territorio, 
come viene rilevato molto 
efficacemente dal censi-
mento Istat del 2011.

In questo contesto l’Au-
ser ER ha avuto una cre-
scita dimensionale e qua-
litativa non indifferente, a 
dispetto del lungo periodo 
di crisi (vedi scheda). Sono 
proprio le dimensioni oltre 
la qualità e la varietà del-
le attività dell’Auser, nella 
nostra regione e in tutta 
Italia, che impongono di 
rafforzare la presenza sul 
territorio e le relazioni con 
le persone (che per noi 
sono centrali) attraverso 
l’adeguamento del nostro 
modello organizzativo che 

◗ Franco Di Giangirolamo
Presidente Auser Emilia-Romagna

L’ esigenza di ade-
gua mento  or-
ga n i z za t i vo  è 

motivata sia dal rapido mu-
tamento del contesto poli-
tico, sociale ed economico, 
sia dalla crescita qualitati-
va e quantitativa della rete 
Auser e dal ruolo crescente 
che gioca nella nostra so-
cietà il Terzo settore (il vo-
lontariato), sia dalle ipotesi 
di riforma che il Governo 
ha avanzato e che dovreb-
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deve essere strutturato 
in rete, con una direzione 
sempre più collegiale e con 
un baricentro spostato ver-
so i volontari.

Non c’è dubbio che l’Au-
ser Emilia Romagna deb-
ba riequilibrare le attività 
di promozione sociale con 
quelle di volontariato, inte-
grandole a livello delle re-
altà locali ponendo al cen-
tro le persone e i loro biso-
gni e che sarà un compito 
più facile se la normativa 
in via di riforma faciliterà 
il processo e se modifiche-
remo significativamente la 
cultura che ereditiamo dal-
la nostra esperienza e vo-
cazione e che ha caratteriz-
zato forse troppo la nostra 
identità.

Dobbiamo dare continu-
ità a processi avviati ma 
non del tutto compiuti, in 
ordine alla stesura dei bi-
lanci sociali, dei bilanci 

IN QUESTO CONTESTO 
L’AUSER ER HA 
AVUTO UNA CRESCITA 
DIMENSIONALE E 
QUALITATIVA NON 
INDIFFERENTE, A 
DISPETTO DEL LUNGO 
PERIODO DI CRISI.

patrimoniali ed economici 
che sono alla base della 
applicazione del principio 
di trasparenza che è per 
noi un valore costitutivo. 
Questa cultura, possiamo 
dirlo senza tema di smen-
tite, è matura-
ta nella nostra 
associazione e 
l’adozione del-
le linee guida 
regionali sui 
bilanci sociali e 
l’adozione del 
piano dei conti 
unico naziona-
le sono diffusi 
su quasi tutto 
il territorio re-
gionale e per-
mettono oggi 
di fare valutazioni politiche 
su dati certi, di dialogare 
molto più efficacemente 
con tutti i nostri stakehol-
ders e al nostro interno. 
Insomma, stiamo impa-

rando, anche se dobbiamo 
ancora crescere, a rendere 
conto per rendersi conto.

Auspicando che le leggi 
di riforma del terzo settore 
producano quella sempli-
ficazione burocratica che 

rivendichiamo 
da troppi anni, 
dobbiamo dif-
fondere la 
cultura dei re-
golamenti ter-
ritoriali e del 
loro rispetto al 
fine di ridurre 
al massimo i 
margini di er-
rore cui pos-
siamo andare 
incontro. Ciò 
richiede anche 

di ripensare agli apparati 
tecnici cui facciamo rife-
rimento, che non possono 
essere solamente volontari 
ma che debbono garantire 
la continuità della gestione 
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dell’associazione.
Tale obiettivo è realiz-

zabile più facilmente se il 
processo di informatizza-
zione delle nostre struttu-
re procederà in parallelo e 
ci consentirà di affrontare 
il problema del tessera-
mento, dell’anagrafe degli 
iscritti e dei soci, la conta-
bilità e il bilancio delle at-
tività, su cui si basa la vita 
dell’associazione.

Dobbiamo ridurre il no-
stro grado di istituziona-
lizzazione e rivedere com-
plessivamente il rapporto 
con le istituzioni pubbliche, 
promuovendo una nostra 
capacità di fare rete all’in-
terno di Auser, con l’asso-
ciazionismo presente sul 
territorio, al fine di qualifi-
care la capacità di proget-
tazione sociale e di innova-
zione sul terreno del welfa-
re. Un duro impegno per il 
cambiamento del ruolo dei 
cittadini sul territorio, che 
chiama in causa la difesa e 
la promozione di nuovi li-
velli di partecipazione e di 
democrazia a fronte di una 
crisi che è a tutti evidente. 
In questo contesto l’Auser 
deve assumere il ruolo po-
litico di rappresentare chi 
non ha voce e chi non ha la 
capacità di rappresentare i 
propri bisogni fondamen-
tali, ovvero la parte più de-
bole della popolazione.

210 VOLTE 
IL GIRO 
DEL MONDO
I numeri dell’Auser Emilia-Romagna parlano da 
soli. 33.000 iscritti, 11.500 volontari che han-
no effettuato 2,3 milioni di ore di volontariato 
(equivalenti a una fabbrica della solidarietà di 
1.500 operai), una presenza in 12 territori e 
250 comuni su 340 dell’Emilia-Romagna, con 
una attività di accompagnamento e trasporto 
sociale che ha fatto registrare 8,5 milioni di ki-
lometri (pari a 210 volte il giro della Terra), 
con 32.600 opzioni per il 5 per mille (482.000 
euro), con oltre 9 milioni di euro per circa 600 
convenzioni siglate con strutture pubbliche e 
private, l’Auser ha potuto effettuare servizi per 
oltre 62.000 cittadini, servizi alle comunità, at-
tività di educazione permanente, attività di tu-
rismo e di tempo libero con decine di migliaia 
di cittadini della regione.
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SONO REALIZZATE DA

Stella ha molti nonni (nel senso che una 
nonna si è risposata e quindi ne ha più dei quat-

tro “canonici”) e una grande famiglia che ha ispirato le 
sue illustrazioni per queste pagine di Argentovivo. Anzi sono 

proprio loro le illustrazioni, durante il pranzo all’aperto del periodo 
pasquale, oppure nell’orto a raccogliere gli ortaggi, o ancora nel gesto 

bellissimo di mettere una coppia di ciliegie sull’orecchio della bimba. Ne è 
nato il ritratto di una nonna forte e giovanile (magari nel disegno si è persa 
qualche ruga, ma meglio così). Stella ha in testa un libro illustrato, un libro 
per bambini che ancora non ha preso vita ma che è determinata a realizzare 
(anche se con l’editoria in crisi ci vorrà un po’ più di tempo), anche perché ha 
già un nipotino a cui regalarlo. Parlando con Stella viene fuori un’Italia di 
provincia bella e piena di energia (proprio quella che l’Expo vorrebbe rap-

presentare): le passioni artistiche (non solo disegno ma anche cucito 
per esempio) e la condivisione con la famiglia. E alla fine anche 

un progetto di gruppo con altri ragazzi e ragazze: un collettivo 
di giovani che si sono ribattezzati le “Sirene”. Da cui il 

motto molto attuale: “State Sireni!”

STELLA
ZANARDI



VAI SUL SICURO RIVOLGITI A NOI

Il 730 è precompilato ma non arriva a casa, 
devi compilarlo on line e sei responsabile di eventuali errori.


